
 1

COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
ALLEGATO ALLA DELIBERA 

 
DI C.C. N. 57    DEL 28.11.2003  

 
=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 

 
 
 

 
 
OGGETTO:  Approvazione della bozza di accordo costitutivo del s istema 

turistico locale “Sardegna Porta del Sole” Cagliari. - 
 

 
  Cadoni: Passiamo agli altri punti all’o.d.g. – Approvazione sulla bozza di “accordo 

costitutivo del sistema turistico locale Sardegna Porta del Sole – Cagliari”. Era agli atti 
questo documento. Chi voleva documentarsi poteva visionarlo. E’ tecnicamente un 
consorzio costituito ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 135 del 29.03.2001 che è la legge 
quadro sul turismo, sulle aziende di promozione turistica. Tecnicamente è la prima volta 
che la Regione Sardegna ha incominciato a dotarsi di questo documento che era in ritardo 
rispetto ai progetti pilota che sono stati fatti per esempio nella zona delle Marche, che sono 
stati fatti nella zona del lago di Como e che sono stati fatti anche nella zona a Nord del 
Piemonte. C’è un discorso importantissimo, si chiama porta del Sole con il nome Sardegna 
perché il brend e quindi il maggior marchio di richiamo deve essere come Sardegna 
andando sul discorso globale e planetario che rappresenta il territorio. E’ un lavoro che 
rappresenta veramente forse numericamente il maggior punto turistico della Sardegna che 
significa ovviamente il Comune di Cagliari, il Comune di Quartu, il Comune di 
Villasimius, il Comune di Castiadas, di Muravera, di Pula, Domusdemaria, Teulada, 
Sarroch, Villaputzu, Capoterra, la Comunità Montana, la Camera di Commercio e 
Artigianato di Cagliari, l’E.R.S.A.T., il Consorzio di marina Piccola, Confesercenti, 
Associazione Albergatori, Ente Lirico, Autorità Portuale di Cagliari, S.O.G.A.E.R., 
Consorzio Terminal Crociere, Consorzio Costiera Sulcitana, Commissario dell’Azienda di 
Soggiorno Turistica Costa del Sole che riguarda l’aeroporto di Villasimius, Castiadas e 
Villaputzu. E’ un atto che economicamente non costa nulla ai Comuni. E’ un atto che 
consente però di poter utilizzare questi proventi che saranno pian piano sicuramente anche 
con la votazione probabilmente sul decentramento, devolution è basilare e il Comune di 
Villasimius è fortemente avvantaggiato perché rappresenta uno dei pochi Comuni in 
Sardegna che riesce con le sue presenze turistiche a triplicare le presenze fisse dei 
residenti. E ci sono altri proventi e incentivi economici che vengono ad incrementare anche 
queste possibilità. In grande sintesi è tutto. Questo c’è anche agli atti a disposizione e 
quindi se ci sono interventi, ascoltiamo gli interventi e poi si passa alla votazione. 



 2

Fadda: Volevo sapere se questi soggetti che ha nominato, quanti hanno aderito 
ufficialmente. 

Cadoni: Tutti 
  Fadda: ne è convinto di questa risposta? Scusi dott. Panzeri, mi può far terminare? 

Poi volevo sapere se c’è un regolamento e quale è l’articolo che dice che Villasimius in 
funzione dei suoi posti letto o della sua ricettività che abbia dei vantaggi rispetto ad altri. 
Terzo vorrei sapere, prima ha nominato enti di promozione e mi risulta che in mezzo a quei 
soggetti che ha nominato non ci siano tutti enti che promuovono, che fanno la promozione 
turistica come ha nominato lei. Intanto mi sento di dire che per quanto mi riguarda, per 
quanto ne sono a conoscenza, la XXIV Comunità Montana non ha ancora aderito 
ufficialmente a questo soggetto, a questi S.T.L. 

Cadoni: Era presente. 
Fadda:  Era presente ma non ha aderito………. 
Cadoni V.: era presente ed ha dato al sua adesione……….. 
Fadda: Era presente…….. 
Cadoni V.: chiedo scusa consigliere Fadda, la sua adesione il giorno martedì……….. 
Fadda: parli su dati di fatto, Presidente! Non c’è nessun documento in cui la XXIV 

Comunità Montana ha aderito……… e non può ribattere su questo. 
Cadoni V.: martedì ha aderito, il suo rappresentante ha dato la sua adesione in 

rappresentanza della Comunità Montana. Martedì presso il Comune di Cagliari. 
Fadda:  il Presidente non ha poteri per decidere quello che possono decidere, quindi 

sono, trentanove consiglieri. 
Cadoni V.: Allora, in sintesi, questi sono quelli che hanno partecipato all’incontro, 

che rappresentano la maggiore realtà turistica in Sardegna…… 
 Fadda:  Presidente sta divulgando notizie non vere. 
Cadoni V.: sono le notizie reali degli impegni, tant’è che quando tutti ci siamo 

lasciati per l’impegno nei vari organismi, tipo Consigli Comunali o Consigli comunitari o 
consigli come l’Associazione albergatori o consigli come l’Autorità Portuale o la 
SOGAER, i rappresentanti hanno preso l’impegno di aderire al documento di costituire il 
Consorzio. Poi se si intende non partecipare a questo consorzio, si intende che non sia una 
cosa corretta, questo è il Consiglio Comunale, giustamente nelle sue varie linee e nelle sue 
varie opinioni può giustamente dire non intendiamo partecipare, intendiamo essere 
estromessi da essere inseriti dalla legge quadro nazionale del turismo. Questa è la realtà. 

Fadda:  Presidente io non ho espresso nessun opinione di voto né per me né per il 
mio gruppo. Io semplicemente e il mio gruppo, dobbiamo decidere su una cosa su dati 
certi. Se lei continua a dare notizie incerte, io non posso prendere decisioni in questo 
senso. Tra l’altro le ricordo che chi vende fumo con le nuove leggi di Fini va a finire male. 

Cadoni V.: Le sto dicendo, evitando la diatriba, che nessuno vende fumo. Questo è 
un documento molto chiaro. E’ un documento su una legge-quadro nazionale. Se 
Villasimius non vuole partecipare alla legge-quadro nazionale sarà la responsabilità di 
ciascun consigliere se partecipare o meno ad essere un soggetto di rappresentanza turistica 
e di rappresentanza basilare con il suo peso turistico o meno. Poi ognuno può decidere. 

  Fadda: signor Presidente ci metta in condizioni di decidere serenamente su dati 
certi. Nessuno sino ad ora ha espresso desiderio se entrare o meno. Vuole capire, perché 
con due foglietti striminziti non riusciamo a capire come stanno le cose. Se lei ci avesse 
portato dei documenti dove magari c’è scritto che il Comune di Castiadas ha aderito, il 
Consorzio Costa del Sole ha aderito, Pula ha aderito Quartu ha aderito, Cagliari ha aderito 
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potevamo vederla in un’ottica diversa. Semplicemente questo, nessuno ha espresso 
desideri, di aderire o meno. 

 Cadoni V.: ripeto chiaramente tutto. Chiaramente è questo: c’è la possibilità di 
essere in questo consorzio. I Comuni in ordine di riunione di consiglio hanno cominciato 
ad aderire. Capoterra ha già aderito, ha già un documento, Castiadas penso che l’abbia 
fatto oggi, il Consorzio Costa del Sole, presente il geom. Massa, il consigliere Castangia ha 
aderito ieri. E’ un problema di tempo perché l’ultima riunione è stata fatta martedì dove 
c’era l’impegno di tutti questi soggetti che rappresentano la massima realtà turistica della 
Sardegna come numero, come territorio e come servizio turistico integrato, anche come 
servizio di filiera, dall’archeologia ai beni ambientali, a tutta quella che è la storia a tutto 
quelle che sono le realtà. Questo è la situazione. In ordine di tempo tutti, come si 
riuniscono stanno dando l’adesione, hanno preso questo impegno. Se poi ognuno di noi 
decide individualmente e si assume le responsabilità di rimanere fuori da questo intervento, 
padronissimo di farlo. 

Panzeri: Allora, che io sappia, i sistemi turistici locali in Sardegna dovrebbero essere 
otto. Teoricamente saranno uno per provincia, attualmente sono otto senza avere una 
collocazione logistica, per cui non è l’unico sistema turistico locale presente o l’unica 
proposta di sistema turistico locale. Per cui potrebbe avere il Comune di Villasimius altre 
proposte per altri sistemi turistici locali. Detto questo era una premessa per capire un 
attimino la nostra collocazione. A parte il fatto che non esiste uno scritto che dice che 
Villasimius in base al numero dei posti letto avrebbe una prerogativa rispetto agli altri. Al 
momento non c’è, d’accordo. A me spaventa la presenza di Cagliari e delle grosse, di 
Quartu se vogliamo, di altri enti come per esempio la SOGAER, l’Autorità Portuale e via 
dicendo che potrebbero fagocitare la maggior parte dei finanziamenti all’interno di questo 
sistema turistico. Beh, mi spaventa, è una mia opinione, signor Sindaco. Allora io mi 
chiedo se……. e poi un’altra cosa, questo non è determinante, però è una realtà. Esiste un 
altro sistema turistico locale STL che non sono stati approvati in tutti i casi questi qui, è 
soltanto, diciamo un progetto che deve essere approvato chissà quando, esiste un altro STL 
che, se non sbaglio, a cui fa capo anche il nostro consorzio di Villasimius. Io mi chiedo in 
che termini si potrebbe porre in termini di vantaggio, chiaramente, l’appartenenza due STL 
diverse da parte di operatori privati locali, chiaramente e di, invece, un ente pubblico, 
Comune di Villasimius, in un’altra STL. Potrebbe essere un vantaggio, non dico di no, ma 
potrebbe anche essere uno svantaggio. Vorrei sentire da lei, appunto, che cosa ne pensa. 

Cadoni V.: allora la soluzione è molto semplice. Quando si parla di sistema turistico 
locale si parla di quello che è lavoro di filiera. Cioè filiera che tecnicamente è la filiera 
dell’industria dell’accoglienza, dove nell’ultima proposta, presente anche il Sindaco di 
Cagliari, che ha meno posti letto di Villasimius e sicuramente questo Cagliari lo ha 
recepito perché la prima riunione è stato uno scontro, questo incontro e martedì ci sarà 
un’incontro con l’assessore Frongia, parteciperanno le autonomie locali che rappresentano 
i territori, dove le autonomie locali avranno il dovere, il compito che l’hanno già per 
deputato costituzionale, di creare gli interventi di infrastrutture e di condizione di mercato. 
Il che vuol dire che i privati avranno il 35% come intervento dall’incontro tra i due 
consorzi per territori, perché momentaneamente sono 16 milioni di euro per quest’anno. 
Poi l’anno prossimo………….. per quest’anno 16 milioni di euro nel bilancio 2003. Son 
16 milioni di euro, che son 32 miliardi circa, dove, divisi anche per otto, sono quattro 
miliardi per sistema dove divisi per comune etc. etc. son già dei calcoli che sono stati fatti.  
In questo lavoro il Comune, che è un ente che deve sovrintendere a dei costi passivi senza, 
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non dico ricaduta che ricaduta per le imprese, ma senza ritorno diretto nelle proprie casse 
perché il Comune ha il dovere di creare le condizioni di mercato, avrà il 65% e i  privati, e 
questa è l’offerta che verrà fatta martedì all’Assessore Frongia da tutti i Comuni. Una volta 
che si riesce ad avere questo Consorzio, si riesce ad avere dei proventi che verranno fatti 
per programmi di annualità. Con i proventi per programma di annualità si può lavorare a 
scadenze. Una volta si farà un discorso di un parcheggio, una strada, un servizio, un’altra 
cosa. Quando si riesce a chiudere il discorso definitivo i sistemi turistici locali possono 
intervenire direttamente sui proventi dello stato che lo stato riconosce, perché la legge 
quadro stà lavorando sul decentramento. Questo è il vantaggio. Perché altrimenti ci son dei 
soggetti intermedi che ancora oggi stanno lucrando di ciò che magari è il peso turistico di 
Villasimius e di altre realtà turistiche e che gestiscono, ottengono e poi trasmettono 
qualcosa ai Comuni agli enti locali che hanno guadagnato questi lavori. Col decentramento 
si sta lavorando perché i soggetti locali, come si dice nel deputato costituzionale stato, 
regioni, autonomie locali. Si sta lavorando direttamente per portare avanti il decentramento 
e la formula diretta di soldi senza intermediari e terzi, di soldi che spettano alle autonomie 
locali. E si sta parlando anche di una legge che probabilmente verrà votata a gennaio dove 
si parla di riconoscere direttamente il rapporto delle autonomie locali E si sta parlando 
anche di una legge che probabilmente verrà votata a gennaio dove si parla di riconoscere 
direttamente il rapporto delle autonomie locali con lo Stato una cosa che già l’Europa, 
come dettato sta indicando. Questa è la realtà. Se poi si decide che non è così, la 
democrazia è una legge di maggioranza. 

Panzeri: Io vorrei ancora chiederle una cosa. Io vorrei capire, a livello pratico noi 
abbiamo un consorzio di Villasimius che fa capo o farebbe , potrà far capo, non è detto che 
ne facciano, non è stato ancora approvati queste S.T.L. per cui ancora non sappiamo se 
saranno approvati o meno o se  possono essere approvato, a un STL che non è quella 
dell’ente, del Comune, d’accordo. Allora io ho chiesto: questo è un fatto positivo  o è un 
fatto che potrebbe nuocere l’economia e lo sviluppo del turismo a Villasimius? Cioè io lo 
pongo come domanda, perché lui ha parlato di quello che potrebbe dare l’S.T.L 
partecipando…… va bene STL sono l’una, STL è l’altra. Uno ha un’azione probabilmente 
ha una presenza privatistica maggiore rispetto all’altro che invece ha una presenza 
pubblica maggiore. Però quello che dico, nel primo c’è ugualmente una presenza pubblica, 
nel secondo c’è ugualmente una presenza privata. Adesso questa doppia appartenenza, 
questa possibile doppia appartenenza è un fatto positivo o un fatto che potrebbe essere 
negativo per lo sviluppo del turismo a Villasimius. 

 Cadoni V.: cioè non abbiamo, non sono stato chiaro e sarò ancora più chiaro. Allora 
per provincia non ci può essere più di un sistema turistico locale. Non che ne può essere 
più di uno. 

Consigliere che non attiva il microfono. 
Cadoni V.: no, la proposta non è questa perché tutti gli amministratori e tutte le 

amministrazioni riconoscono l’incameramento dentro un unico sistema anche dell’altro 
sistema turistico locale dove il referente dei tributi o dei fondi che verranno erogati sarà al 
65% il Comune che ha costi senza reintroito ed al 35% i privati che avranno dei 
finanziamenti diretti alle loro singole strutture. Mentre l’ente pubblico non avrà 
finanziamenti diretti alla propria struttura perché rappresenta tutti quanti e deve soltanto 
creare condizioni di mercato e condizioni di interscambio economici, il privato avrà i 
proventi diretti a se stesso. E’ tutto un unico consorzio perché non può che essere uno per 
tutta la provincia. 
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Panzeri: non attiva il microfono  
Cadoni V.: Ci sarà un solo sistema turistico locale. Questo è ciò che è stato 

programmato. E tutti i Comuni che ho citato, anche nell’incontro di martedì hanno parlato 
di un unico sistema turistico locale, dove ne faranno parte i Comuni e i privati. Sarà un 
discorso unico. 

Panzeri: io ho dati superficiali, non certi. Per esempio so che il Comune di Quartu sta 
decidendo di non partecipare a questo sistema ma all’altro. 

Cadoni V.: Guardi il Comune di Quartu S. Elena, con il vice sindaco e con il Sindaco 
l’altra volta, erano presenti, hanno messo………………. 

Panzeri: non attiva il microfono  
Cadoni V.: no, no hanno messo la firma dell’impegno. Poi se vuole mi reco in stanza 

e porto anche la firma dove loro hanno preso l’impegno con l’adesione della firma. Il 
Comune di Quartu, presente il dott. Franco Turco, per il Comune di Quartu. Quindi questa 
è la realtà. Ha firmato martedì alle ore 12,30. 

Fadda: Presidente, io in quanto rappresentante di questo gruppo, alla luce delle 
perplessità iniziali che poi si sono accresciute con gli altri interventi e visto che certe leggi 
devono essere approvate a gennaio, come ha detto lei, certi Comuni devono ancora 
deliberare, l’assessore Frongia dovrete incontrarlo la settimana prossima, io propongo che 
questo punto venga rimandato a data in cui avremo le documentazioni più certe e magari 
tramite dott. Affinita che si farà mandare dai suoi colleghi segretari le delibere, se è 
possibile naturalmente e magari ci riferirà che cosa ci ha detto l’assessore Frongia nel 
prossimo incontro che avrete. Questa è una nostra proposta. 

Carboni L .: Scusate un attimo il punto è se per portare a termine il sistema turistico 
locale occorre la partecipazione di tutti coloro che sono stati elencati. Allora se noi 
continuiamo a rimandare, sto parlando in generale, ovviamente non si arriverà mai ad una 
conclusione. Allora ripeto daccapo così il sig. Virgilio sarà soddisfatto. Allora il discorso 
era se i sistemi turistici locali che sono in via di approvazione e se ogni comune dovesse 
rimandare come oggi stiamo facendo noi, e con questo non voglio dire che non si debba 
rimandare, è una considerazione che va fatta, rischiamo di non portare mai a termine 
qualsiasi di questi strumenti. Va a finire come una riunione di condominio dove però poi si 
rimanda, cioè non si incassano mai i soldi e non si viene mai a concludere le operazioni. 
Idem come sopra. Se noi vogliamo probabilmente aderire o comunque portare avanti se ci 
piace il sistema, allora dovremmo qui oggi esprimerci e non siamo comunque vincolati se 
poi questo sistema va comunque a cadere perché non viene portato a termine. Ma se oggi 
qui non ci esprimiamo si o no abbiamo comunque fatto la nostra parte. Questa è una 
considerazione che credo che vada fatta in questo momento. Se no lo rimandiamo e basta. 
E’ probabile poi che non ne parleremo neanche…….. venga approvato come voto, in 
un’altra sede dove verrà incontrato quell’assessore, allora noi dovremmo nuovamente 
ripetere l’argomento daccapo per vedere se…… Cosa vogliamo fare oggi, questa è la mia 
domanda e vi invito a esprimervi su questo punto. Se siete d’accordo. 

Fadda: io voglio rispondere subito. Come al solito il Vice Sindaco si è fatto conoscere 
ancora. Le sue esposizioni portano a pensare che a prendere decisioni qui non stiamo 
decidendo quante noccioline distribuire, stiamo decidendo cose importanti. E quindi dobbiamo 
avere dei dati certi. Io le ricordo vice sindaco che a suo tempo in Consiglio e anche dopo 
scontri tra la maggioranza portammo ed approvammo senza avere conoscenze certe il famoso 
progetto EMAS che subito dopo venne mandato, lasciato andare a ramengo. Non è come dice 
lei che qui dobbiamo prendere una decisione. Le decisioni le prendiamo, almeno questo 
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gruppo che rappresenta le prende quando è a conoscenza di tutti i risvolti, non prendiamo 
decisioni così affrettate. Poi ribadiamo che non stiamo esprimendo un giudizio né positivo nè 
negativo vogliamo avere dati più certi. Non è che si dobbiamo buttare nella mischia senza aver 
ponderato la cosa. Lei forse ha conoscenze più approfondite delle nostre. Allora chiedo scusa, 
ma………. 

- c’è il cambio cassetta. 
Massa: i soggetti interessati di un territorio mentre invece alle volte, le associazioni, i 

consorzi e via dicendo anche non per volontà loro, molte volte si ritrovano invece ad agire per 
poche entità. Per cui credo che sia sicuramente da privilegiare il riferimento a questo tipo di 
associazione. Restano comunque appunto le perplessità sul fatto di come essere rappresentati 
all’interno di queste associazioni. Cioè non vorrei che Villasimius, che giustamente è un’entità 
consistente perché per ciò che riguarda dal punto di vista turistico, che poi non venga 
veramente fagocitata da realtà tipo Cagliari, Quartu enti più grossi. Pertanto chiederei, anche 
perché se non sbaglio qui dice semplicemente approvazione di una bozza di accordo, quindi 
non è che si sta andando ad approvare niente, se si riuscisse ad avere dei dati un attimino più 
certi su  alcune cose, ecco, sul tipo di rappresentanza che avrà il Comune, quale sarà il peso 
del nostro Comune posto che, e lo faceva rilevare anche lei signor Sindaco, che il Comune di 
Villasimius quanto a posti letto era sicuramente superiore a Cagliari e Quartu messi insieme e 
via dicendo. Quindi credo che posto che sono più favorevole a questo tipo di associazione, 
credo che sia necessario avere qualche chiarimento in più. 

Cadoni V.:   Passiamo ai voti. Chi è favorevole ad approvare………. Qui si parla di 
una bozza di convenzione………. 

Fadda: signor Presidente, io ho fatto una proposta. Quindi se lei ritiene di non doverla 
accettare io chiedo la votazione della mia proposta. 

 Cadoni V.:   io stavo semplicemente dicendo che c’è un punto all’o.d.g. che viene 
votato. Se poi viene bocciato ognuno direttamente si assume le sue responsabilità. Il 
regolamento è esplicito. Un punto all’o.d.g. Può essere bocciato o può essere approvato.    

Fadda: O può essere rinviato 
Cadoni V.:   essendo un punto all’o.d.g……. 
Massa: allora faccio un’ennesima proposta. Io che venga sospeso il punto all’o.d.g. 
Cadoni V.:  o riusciamo a dire ciò che vogliamo fare tutti direttamente o altrimenti se si 

intende non portare ai voti queste situazione si intende perdere un treno. Presidente, ma la 
scadenza è oggi o quand’è la scadenza per aderire a questo consorzio? 

 Fadda: Presidente, ma la scadenza è oggi o quand’è la scadenza per aderire a questo 
consorzio?  

Cadoni V.: la scadenza quando pensa che sia, lei ? 
Fadda: non lo sò. Perché se oggi o domani, mi meraviglio che Lei lo porti oggi in 

Consiglio. 
 Cadoni V.: non è che si meravigli che lo porti. Purtroppo quando si fanno le cose, si 

fanno le cose all’ultimo momento quando tutti hanno le condizioni. 
Fadda:  lei le fa all’ultimo momento.   
Cadoni V.: Come le ha fatto il Comune di Cagliari che stà per votare, come le ha fatto 

il Comune di Castiadas che ha votato oggi, come le ha fatto il Comune di Capoterra che ha 
votato lunedì, come le ha fatto il Consorzio Costa del Sole che ha votato ieri, così è successo 
perché è  un momento di andare ad accelerare i tempi perché altrimenti questi fondi che sono 
per l’anno 2003 vanno in percuzione con le difficoltà che alla Regione vengono portati via e 
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sono, anche andando male le cose per questo territorio, anche se non pochi saranno minimo 
200.000 euro. 

Fadda:  e lei continua a vendere fumo 
Cadoni V.: io non vendo fumo   
Panzeri: Signor Presidente, venerdì scorso eravamo riuniti in Consiglio. Non credo che 

venerdì non lo sapesse. 
Cadoni V.: E’ arrivato il fax., tranquillamente dall’Ente Provinciale per il turismo. 

Quindi potete prendere gli atti dal fax che sono tranquillamente trascritti nella nota e non ci 
sono problemi. 

Pili : A me questa cosa mi stà suscitando molta perplessità perché signor Presidente, 
siccome io ho avuto l’occasione di fare altri quattro anni con lei, lei all’opposizione, mi 
ricordo che ogniqualvolta si arrivava in C.C. a discutere di qualche punto, ad approvare un 
qualcosa di cui lei non fosse stato messo a conoscenza prima lei era il primo a sbattere i piedi 
per terra. Oggi sta arrivando qui a pretendere che noi andiamo a votare un qualcosa che magari 
lei ha già garantito a qualcuno che sarebbe passato.  Questa è la mia perplessità.      

Cadoni V.: Io garantisco solo per me stesso consigliere Pili. 
Pili : Allora non capisco questo suo modo di voler imporre per forza una votazione, far 

dire a noi che non siamo d’accordo su questo punto. Siccome stiamo andando a decidere per 
un qualcosa che non è nostro, noi stiamo decidendo per il Comune di Villasimius. Allora 
vorrei ricordarle che il Comune di Villasimius non siamo solo noi che oggi siamo qui 
rappresentanti di persone che ci hanno delegato, noi dobbiamo fare delle scelte. Su queste 
scelte vorremmo essere messi al corrente con argomentazioni serie non con parole. 

Cadoni V.: allora, primo pretendere è una parola che non mi è uso perché non la chiedo 
neanche a me stesso. Io non pretendo. Io sto dicendo semplicemente che o si accelerano i 
tempi per rilasciare ad entrare nell’annualità 2003 perché sappiamo tutti che l’ente pubblico ad 
una certa data chiede i finanziamenti o altrimenti sarà per un’altra annualità oppure sarà che 
noi ci saremo. La bozza di convenzione era agli atti, non è un documento economico per cui 
non bisogna, non necessità di tanti giorni di essere comunicato per tempo, è qui, non l’ho mai 
nascosto. C’era scritto anzi questa volta sulla convocazione che i punti con i relativi falconi 
era disposizione presso. L’abbiamo proprio di proposito inserito per evitare che no si sapesse 
dove si trovava la documentazione. Penso che sia stato scritto proprio questo. Poi ognuno 
opera come ritiene doverosamente opportuno. Io non forzo la mano a nessuno. 

 Pili : E stata fatta una proposta di mettere ai voti il rinvio dell’argomento, da rivedere 
una volta arrivata la documentazione dove tutti noi possiamo capire cosa stiamo andando ad 
approvare. Lei dice che si vota o si o no, allora non è vero che lei non sta cercando di forzare 
la mano. O forse nono io che la mia ignoranza non mi consente di ragionare come ragiona lei.    

Massa: Signor Sindaco questa roba qui non è neanche l’approvazione della ……… è 
l’approvazione di una bozza. E’ quindi semplicemente, potremmo anche farla felice e dirle che 
come bozza può anche andare bene, anche perché penso che questa roba qui ha poi necessità 
di ripassare in Consiglio. Quindi onestamente non vedo questo arroccarsi su questa posizione. 

Fadda: Mi scusi, presidente. Lei prima stava citando articoli e roba varia, comunque dei 
punti. Si riferisce a questo? Allora gli rendo noto che questo nelle cartelle a disposizione degli 
amministratori non c’era assolutamente. Quindi la finirà qui. No, assolutamente, non c’era 
dott. Affinita perché mi son messo proprio gli occhiali per vedere meglio. C’era solo un 
foglio……. Dott. Affinita un foglio. In quella a disposizione dei consiglieri c’era solo un 
foglio ove c’era scritto bozza. Allora io sono venuto giovedì e posso assicurargli che nelle 
cartelle a disposizione degli amministratori c’era, e non ero solo, quindi. 
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Massa: a mezzogiorno e mezza c’era oggi. 
Fadda: io mica posso venire tutti i giorni a controllare che in una cartella vangano 

inseriti i fogli nuovi. In ogni caso credo che questo Consiglio abbia facoltà o meno di 
sospendere il punto all’o.d.g.  Poi se il Sindaco o il Presidente ci vuole attribuire colpe che 
vuole attribuirci lo faccia pure, non è un problema. 

Cadoni V.: Allora io parlavo di regolamento dell’aula. Se poi si vuole cambiare 
regolamento, si farà un altro regolamento. Se voi dite………. 

Fadda: dott. Affinita…………. 
Affinita : precisa che la proposta Fadda va votata 
Cadoni V.: Benissimo, mettiamola ai voti. Chi è d’accordo per sospendere e rinviare 

l’argomento a prossima data, alzi la mano. 
Favorevoli: 7 –  
contrari 6 (Cadoni L. – Cadoni V. – Dessì G. – Carboni L. – Ghiani R. – Vargiolu L. 
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